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1. PREMESSA

O.M. 45 de|0910312023 - Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 202212023.

Articolo l0 (Documento del consiglio di classe)

L Entro il l5 maggio 20n n consiglio di classe elabora, ai sensi dell'ar1. 17, comma l, del d. |gs.6212017,

un documento che esplicita icontenuti, imetodi, i n'tezzt, gli spazi e itempi del percorso forntativo, icriteri, gli

strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonclté ogni altro elemento che lo stesso consiglio di

classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento del['esame. Per [e discipline coinvolte sono altresì

evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione

specifica per l'insegnal.r.ìento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per icorsi di studio che

lo prevedano, le modalità con le quali l'insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingr:a straniera è

stato attivato con rnetodologia CLIL.

2. DESCRIZIONE GENERALE DEL CONTESTO E PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO

ARMANDO BUSINCO

L'lstituto "A. Businco", fin dalla sua istituzione ha assolto la funzione di centro culturale per tutto il suo bacino

d'utenza, costituito dai paesi di Jerzu, Ulassai, Perdasdefogu, Osini, Tertenia, Cardedu, Gairo, Escalaplano, Esterzili

e Sadali.

In tale contesto le numerose iniziative realizzate nel corso degli anni dal['lstituto hanno avuto cotne obiettivo finale

I'indicazione di punti di riferimento culturali con lo scopo di fornire un'ancora alla progettualità.

Tutti gli indirizzi dell'istituto (lTC, liceo scientifico, Iiceo linguistico,lPlA) sono nati rispondendo alle esigenze del

territorio per promuovere il successo degli studenti fornendo solida preparazione sia per eventuali sbocchi

lavorativi che per il proseguimento degli studi universitari.

3. PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE

3.1 Profilo culturale e professionale degli istituti professionali

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la

cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli

tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistenrica.

In linea con le indicazioni dell'Unione Europea e in coerenza con le nornrative sull'obbligo di istruzione, che

prevede lo studio e l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico,

l'offerta formativa degli istituti professionali si articola in area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi e in

area di indirizzo.

L'area di istruzione geuerale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il

rafforzamento e [o sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi,

nratetlati co, scientifìco-tecnol ogico e professional e, storico-sociale.
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Gli studenti degli istituti professionali conseguano la propria preparazione di base con l'uso sistematico di rnetodi

clre, attravet'so la personalizzazione dei percorsi e la progettazione per UDA, valorizzano l'apprendimento in

contesti fonnali, non formali e informali.

Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti professionali la scelta metodologica dei

Percorsi per le Competenze Trasrrersali e l'Orientamento, che consentono una pluralità di soluzioni didattiche e

favoriscono il collegamento con il territorio.

3.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi dell'istruzione professionale

Il profilo del settore professionale si caratterizza per una cultnra tecnico professionale, che consente di operare

efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologicae organtzzaliva in costante evoluzione.

A conclusione del percorso quinquennale, lo studente consegue i seguenti risultati di apprendimento, elencati al

punto l.l dell'Allegato A) del D.Lgs. 9212018, conuni a tutti i percorsi:

essere in grado di valutate fatti e orientare i propri compoftamenti personali, sociali e professionali.

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali.

con [e strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del

tempo.

interculturale sia ai fini della rnobilità di studio e di lavoro.

ambiti e contesti di studio e di lavoro.

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comuni cazione in rete.

in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo.

processi produttivi e dei servizi.

salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, del['ambiente e del territorio.

campi applicativi.
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3.3 Conoscenze e competenze tecnico-professionali indirizzo MANUTENZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica pianifica ed effettua, con

autononria e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di

installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi,

macchine, impianti e apparati tecnologici. Le sue competenze tecnico - professionali sono riferite alle filiere dei

settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, nreccanica. tenlotecnica ed altri) e, specificamente,

sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal telritolio.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplornato consegue sia i risultati di apprendimento comuni a tutti i

percorsi, sia i risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell'indirizzo, di seguito specificati in terntini

di competenze:

normativa di settore;

degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, individuando eventuali guasti o

anonralie, ripristinandone la funzionalità e la conformità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla

sictr ezza degl i utenti ,

secondo la normativa in vigore;

salvaguardia del I'anrbiente.

4. TEMPI DEL PERCORSO FORMATTVO (ART. l0 O.M. 53)

4.1 QUADRO ORARIO SETTIMANALE: ATTIVITA IN PRESENZA

Materia Ore settimanali curricolari

ITALIANO 4

STORIA 2

INGLESE 2
MATEMATICA J

LABORATORI TECNOLOGICI 6

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 3 di cui 2 in compresenza con ITP

TECNOLOGIE ELETTRICO E ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 3 di cui Z in conrpresenza con ITP

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 6 di cui 5 in conrpresenza con ITP

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2

RELIGIONE CATTOLICA I

TOTALE
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5. CONTENUTI PER UDA O PER DISCIPLINA (ART. 10 O.M. 45)

Anche nel corrente anno scolastico tutti i docenti delle discipline sono stati individuati come contitolari

dell'insegnamento dell'Educazione Civica ed hanno contribuito alle attività previste dal curricolo deliberate dal

Collegio dei Docenti e inserite nel PTOF.

UNITA' DI APPRENDIMENTO

DENOMINAZIONE
Entrare nel mondo del lavoro: curriculum e lettera di presentazione

COMPITO/PRODOTTO

Preparazione del Curriculum vitae e di lettera di presentazione di ciascun alunno, sia in
italiano che in lingua straniera (ltaliano e Inglese)

Relazione individuale

COMPETENZE

Assi Culturali
Asse dei linguaggi L 1.2 (ltaliano, Inglese)
Asse storico - sociale 53

Competenze chiave di cittadinanza (Tutte le discipline)

Agire in modo autonomo e responsabile

Risolvere problemi

- Raccogliere e valutare dati proporre soluzioni a seconda del problema e delle
discipline coinvolte

Comunicare, collaborare e partecipare.

Individuare collegamenti e relazioni.

ABILITA

Utilizzare appropriatamente strutture lessicali, morfologiche e sintattiche;

Racco gl i ere, or ganizzar e, rappres entare, ri el ab orare dati e i n form azioni;

Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità
lavorative offerte dal territorio;

Riconoscere i profili professionali inerenti al proprio indirizzo di studi e i relativi
percorsi formativi;

Individuare gli strumenti di ricerca attiva di lavoro anche in rete;

Raffrontare le diverse tipologie di rapporti di lavoro per evidenziarne le differenze;

Indicare possibili scelte lavorative in relazione ad economicità, efficienza, contesto

sociale e territoriale;

Redigere il curriculum vitae europeo anche in lingua straniera;
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CONOSCENZE

Italiano e Lingue straniere
- Principali tipologie testuali;
- Strategie di comprensione e produzione di testi comunicativi;
- Conoscenza delle caratteristiche fondamentali del CV e della lettera di

presentazione anche in lingua straniera

UTENTI
DESTINATARI

Alunni della classe V A dell'lstituto professionale indirizzoMawttenzione e Assistenza
Tecnica

PREREQUISITI

Saper consultare dati, informazioni e parti specifiche di testi legati a temi di indirizzo o

professionali

Interpretare, rielaborare e produrre testi

Saper usare internet

FASE DI
APPLICAZIONE Primo quadrimestre (Mese di novembre e dicembre)

SEQUENZA IN FASI

L
2.
3.
4.

5.
6.

I fase: presentazione UDA
II fase: organizzazione del lavoro
III fase: ricerca e selezione delle informazioni
IV fase: pianificazione delle attività

V fase: presentazione del lavoro.
VI fase: verifica finale e valutazione.

TEMPI
6 ore curricolari con i docenti di Italiano, Inglese,
6 ore di lavolo dornestico.

ESPER]ENZE
ATTIVATE

Attività di ricerca e discnssione

Attività di progettazione

Attività di restituzione dei progressi

Simulazione di colloqui di lavoro

realizzati

METODOLOGIE

Lezione frontale, lavoro di ricerca individuale
Attività laboratori ale

Analisi di casi aziendali

Osserazione delle competenze chiave di cittadinanza

RISORSE UMANE
INTERNE/ESTERNE

Coordinatore della classe

Docente di Italiano e Docenti di Lingue straniere

STRUMENTI Laboratorio rnultimediale con utilizzo di strumenti digitali e internet, testi di varia
tipologia, dispense.

VERIFICA

Apprendimenti:

Metodologia: Individuale
Strumenti: Produzione di un lavoro scritto (griglie di valutazione)
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Corlpetenze:

- Osservazione degli alunni nelle fasi di lavoro.

- Contributo individuale allo svolgimento del lavoro (paftecipazione).

Condotta nei rapporti interpersonali interni al gruppo (valutazione delle dinatniche

emotive ed intelanive).

- Motivazione e impegno

- Autovalutazione di sé, del processo e del prodotto

OBIETTIVI
FORMATIVI

Yalorizzazione e potenziamento delle competenze linguisticl,e, nretodologie
laboratoriali, digitali e inclusione scolastica, valorizzazione di percorsi forurativi
individualizzati e sviluppo delle cornpetenze in rnateria di cittadinanza attiva e

democratica.

VALUTAZIONE

La valutazione sarà effettuata sulla base di una predefinita griglia di valutazione
dell'UDA, messa a punto di comune accordo tra i vari docenti coinvolti, con particolare
riferimento a: comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze, ricerca e

gestione delle informazioni, coffellezza,completezza,pertinenzae organizzazione. I
docenti del consiglio di classe valutano collegialmente il raggiungirnento delle
cornpetenze chiave e ognuno, per quanto di propria competenza, valuta il materiale
prodotto dagli allievi (con voto nella propria disciplina).

DESCRITTORI
AVANZATO
10-9-8,5

INTERMEDIO
8-7

BASE
6,5-6

INIZIALE
5,5-5

POWERPOINT

I[ [avoro

risponde in modo
esauriente alle
richieste, dirrostra
creatività e

originalità

Il lavoro
risponde in modo

completo alle
consegne, ed è

abbastanza

articolata

Il lavoro
risponde
adeguatamente alle

richieste

La presentazione

non risponde alle
richieste, è talvolta
difficile da

comprendere o

disarticolata e
incompleta

CONOSCENZA
DEI
CONTENUTI

L'alunno ha

padronanza

completa dei

contenuti che è

riuscito a rielaborare
in nrodo personale

L'alunno è in

grado di

conoscere in nrodo
sicuro i contenuti

L'alunno è in grado

di
conoscere

sufficientemente i
oontenuti pur oon
qualche incertezza

L'alunno ha

parziale conoscenza

dei contenuti e Iegge
la presentazione

ESPOSIZIONE
L'alunno espone i

contenuti con

chiarezza e proprietà
di linguaggio

L'alunno espone i

contenuti con

chiarezza e un
linguaggio
abbastanza

appropriato

L'alunno espone i

contenuti in modo

abbastanza chiaro,
non ser"npre utilizza
un linguaggio
appropriato

L'alunno espone in

rnodo poco chiaro e
usa un linguaggio
approssimativo
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RISPETTA LE
REGOLE
DELLA
CONVTVENZA
CIVILE

Riconosce
consapevolmente il
valore delle regole

nella convivenza
civile, divenendo

esempio e traino per

i compagni

Riconosce il valore
delle regole nelle
convivenza civile,
per
questo asslrrTre un

atteggiamento
responsabile nelle

diverse situazioni

Rispetta le regole

di

base della
convivenza civile

Rispetta le regole

della convivenza

civile solo se guidato

COLLABORA
PER
FAVORIRE IL
CONTRONTO E
SUPERARE
CONFLITTI

Collabora, in nrodo
efficace e spontaneo,

per favorire il
confi'onto e superare

conflittualità

Collabora, in modo

costruttivo, per

favorire il
confronto
e superal'e

conflittualità

Collabora, in modo

accettabile, per

favorire il
confi'onto
ma non sempre per

superare

conflittualità

Collabora, con

difficoltà, per

favorire il confronto
non favorendo il
superamento di

conflittualità
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LA CONSEGNA AGLI STUDENTI

Titolo UdA Entrare nel mondo del lavoro: curriculum e lettera di presentazione

Cosa si chiede di fare: lavoro individuale finalizzato alla ricerca di informazioni per preparare sia il
proprio curriculum vitae che una lettera di presentazione. Un curriculum vitae è di solito compilato
nell'ambito della ricerca del lavoro, ovvero quando si cerca il primo o un diverso impiego. Spesso il
curriculum è infatti la prima fonte informativa in base alla quale un datore di lavoro o un selezionatore
decide se è interessato a esaminare ulteriormente un candidato per valutarne I'assunzione o la
collaborazione.

Quali prodotti si intende realizzarez
Il curriculum vitae e la lettera di presentazione verranno stilati in italiano rna tradotti anche nella ling,
Inglese.

Che senso ha: (a cosa serve, per quali apprendimenti) Il lavoro che si svolgerà servirà a valoizzare e a
mettere in pratica le conoscenze acquisite attraverso lo studio delle discipline in modo da raggiungere
determinate competenze che il Consiglio di classe ritiene possano essere acquisite da tutti seppur in forma
diversa, che mirano all'apprendimento permanente.

Competenze scientifiche e tecnologiche
Comprendere i nuovi modelli culturali e organizzativi dell'accesso al lavoro e alle professioni. Utilizzarc i
siti web dedicati per la ricerca del lavoro.
Individuare tra i vari modelli di curriculum vitae e lettera di accompagnamento quelli specifici per il tipo
lavoro cercato.

Competenze assi dei linguaggi (Italiano, Inglese) Leggere, comprendere ed interpretare testi scrifii di
vario tipo.
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
Integrare le competenze professionali con quelle linguistiche,utilizzando le tecniche di comunicazione
relazione per un rapido accesso al mondo del lavoro.

Competenze di cittadinanza (Tutte le discipline) Collaborare e
partecipare.

In che modo: Si lavorerà singolarmente e in certe fasi anche per gruppi e si effettueranno:
. lezioni partecipate in aula con esercitazioni guidate di lettura di testi;
. visite guidate presso agenzie del territorio;
. attività di ricerca utilizzando i laboratori multimediali;

Tempi: 6 ore curricolari con i docenti di Italiano, Inglese. 6 ore di lavoro domestico.

Risorse:
. Docenti. Alunni
. Laboratorio multimediale, aule laboratoriali, testi di varia tipologia.

Criteri di valutazione: la valutazione terrà conto dei fattori seguenti:
. collunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze;
. ricerca e gestione delle infonnazioni;
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I docenti del Consiglio di classe valutano collegialmente il raggiungimento delle competenze chiave e

ognuno, per quanto di propria competenza, valuta il materiale prodotto dagli allievi (con voto nella propria
disciplina). L'Uda concorrerà a determinare i voti in riferimento agli assi culturali/discipline ed alla
condotta.

SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE

Piano dilavoro UDA
Diagramma di GANTT

(Inizio: mese diNovembre e dicembre)

Descrivi in sintesi l'attività
Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu
Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte
Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento

Quale rapporto c'è tra ciò che hai appreso e le discipline di studio
Cosa devi ancora imparare

valuti il lavoro da te svolto

10

settimana

10

TEMPI

Materie 2"
settimana

aoJ

settimana
40

settimana
5"

settimana
6

settimana
7"

settimana

Italiano

Inglese

1 ora lora 1 ora 1 ora 1 ora I ora

1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora
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Progetto il mio laboratorio ecosostenibile

Realizzarc semplici impianti secondo la normativa di settore.

Circuito impianti elettrico tradizionale
Impianto fotovoltaico

ct.

c2.

c6.

Analizzare e interpretare schemi di semplici impianti predisponendo le attività.

Realizzare semplici impianti elettrici fotovoltaici e termici, secondo specifiche
tecniche e nelrispetto della normativa di settore.

Operare insicurezza

Utilizzarc il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana
2. secondo [e esigenze cornunicative nei vari contesti: culturali, economici,

tecnologici e professionali.

5. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere.

l l. P.adroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con pafticolare attenzione alla

stcùfezza.

Cl .l Norme e tecniche di rappresentazione grafica di sernplici impianti e dispositivi.

CI.3 Scherni logici e funzionali di semplici circuiti perlarealizzazione di irnpianti civili

C6.2 Criteri di prevenzione e protezione.

Fonti dell'inforrnazione e della documentazione
Caratteri conrunicativi di un testo nrultinrediale
La rete Internet

Realizzare e interpretare disegni e schemi di impianti elettrici -termici e fotovoltaici

Individuare componenti, strumenti e attrezzatlure con le caratteristiche adeguate.

Redigere la document azione tecnica.

Installare apparati e impianti nel rispetto della normativa di settore.

Applicare le misure di prevenzione.

TL

UNITA DI APPRENDIMENTO

Denominazione

Compito

Prodotto
a

a

Competenza
di profilo

Competenze di
riferimento

areagenerale

Conoscenze riferibili a competenza di profilo

Conoscenze riferibili a competenze area
senerale:

,A.bilità Riferibili a competenza di profilo:

Al.l

A1.4

A 1.9

42.2

46.2
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- Selezionare e ricavare informazioni con uso attento delle fonti (2)

- 
Reperire informazioni e documenti in italiano o in lingua straniera sul web valutando l'attendibilità (7)

- Ideare erealizzare sernplicitesti rnultimediali in italiano o in lingua straniera (7)

- Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati (8)

Alunni classi quinte degli Istituti Professionali del settore Industria e

Artigianato per l'indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica.

Conoscenza della lingua italiana
Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI).

Simbologia del Settore elettrico / elettronico
Conoscenza impianti elettrici civili
Conoscenza di semplici irrpianti fotovoltaici
Conoscenza di semplici impianti termici

a

a

a

a

a

a

Ottobre 22-Maggio23

30 ore
(il nronte ore può variare in base alle caratteristiche dell'utenza desunte dai PFI
o nel caso in cui il prerequisito non sia posseduto datutti gli alunni coinvolti)

Strategie di insegnamento/apprendimento:

Lezione frontale
Attività laboratoriale

Lavoro individuale e di gruppo
Ricerca di informazioni tecniche su Internet
Problem solving

a

a

a

a

a

. Coordinatore della classe
r Docente di Manutenzione, docente di Laboratori Tecnologici, docente di

meccanica;

Libri ditesto.

Cataloghi

Manuali

Computer.

Strumentazione di laboratori o.

Software per disegno elettrico e per redigere documenti.

a

a

a

a

a

a

t2

Utenti destinatari

Prerequisiti

Fase di
annlicazione

Tempi

Metodologia

Risorse umane
interne / esterne

Strumenti
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Premessa
La valutazione è un processo che deve essere centrato sugli obiettivi di apprendimentoe
coerente sia con le attività svolte sia con [e metodologie Éilizzate.
Le aree comunemente indagate nella valutazione sono l'apprendimento (quali
conoscenze, principi, fatti, tecniche sono stati appresi) e il comporlamento (quali
cambiamenti risultano dallaformazione, quali atteggiamenti sono stati cambiati).

fa riferimento agli strumenti "classici":
r test a scelta multipla
. prove scritte
. analisi degli elaborati degli studenti etc
. prove di laboratorio

Sarà possibile attraverso una sistematica osservazione dei comportamenti (esperienze di laboratorio, etc)
eventualmente supportata da opportune griglie di rilevazione.

procedere ad un'adeguata valutazione sia del lavoro di gruppo che del singolo, si terrà in considerazione

. il prodotto realizzato
o il rispetto deitempi di consegna
. la capacità di organizzazione del gruppo
. relazioni di autovalutazione da parte dello studente.

IL PIANO DI LAVORO E, IL DIAGRAMMA Dt GANTT
Il piano di lavoro è necessario per scandire le fasi dell'UdA, stabilendo con chiarezzachi fa cosa e quando

e le tipologie di verifiche nelle varie fasi, in itinere, a fine fase ecc.

Il diagramma di Gantt ci obbliga ad una ottimizzazione delle risorse, consentendo una contemporanea
viwalizzazione delle attività, non soltanto in modo sequenziale ma anche in parallelo, dei soggetti coinvolti e

della tempistica.

Il Consiglio di Classe, nel programmare l'attività della classe, definisce gli obiettM trasversali
comportamentali e cognitivi da organizzare in termini di competenze e le strategie da mettere in atto per il
loro conseguimento, individuando i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale; sceglie
o elabora le griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento.

DIAGRAMMA DI GANTT

13

Valutazione

Per la valutazione degli apprendimenti (conoscenze) in itinere

La valutazione delle abilità

Compito di realtà assegnato andrà a definire il livello di competenza acquisita.

Fasi Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio

I

)

J

4



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "A. BUSINCO"
I.P.I.A. INDIRIZZO: Manutenzione e Assistenza Tecnica

Piano di lavoro UdA

ITA DI APPRENDIMENTO: 3 0 ore

natore: Prof.ssa Piga Maria

i coinvolti: Prof. Gian Luca Loi - Prof. Salvatore Murgia - Prof. Giovanni Murru - Prof. Giuseppe

Garau - Prof.ssa Pamela Picerno - Prof.ssa Alessandra Seu - Prof. Nicola Petrella

Specificazione delle Fasi:

Esposizione
dell'UDAe
condivisione degli
obiettivi con gli
allievi.

Condivisione e

discussiorre con

la classe.

2 ot'e

L.r.E. (r)
T.r.M. (r)

Disponibilità ad

assulnere
incarichi.

2 ore
L.r.E. (r)
T.r.M. (r)

Organizzazione del lavoro da

svolgere.

l5 ore

T.E.E.A. (5)

T.M.A (5)

T.r.M. (5)

Metodo di
lavoro,
e capacità di
ploblern solving.

Funziorralità,
cotnpletezza e

otganizzazione.

Unità di misure.

Redigere uno scherna diun
impianto elettrico
dell'appartamento

Sistema I nternazionale,
Grandezze elettriche.

Norme e Leggi.

Quantificare il materiale ele
apparecch iature necessari e.

Individuare la corretta
predisposizione
delle apparecchiature.

Corrputet con

collegamento
ainternet.

Software
(CAD,Open
Office)

Cataloghi
materiale
E,lettrico e

supporti
meccanici

CoIretta stesura
dello schenra
dell'impianto.

Scelta corretta
deinrateriali.

Utilizzo degli
strurnenti di
rlisura.

Corretta
realizzazione
dell'impianto.

Stesura di una
relazione tecnica.

Termini tecnici
inlingua inglese.

Coerenza della
realizzazione
rispetto a
quanto
progettato.

Uso di un
linguaggio
comunicativo
preciso.

Realizzazione pratica
dell'impianto
(dispore correttanìente le

apparecclriature e i cavi per il

cablaggio),

montal'e correttarnente i

dispositivi di comando,
protezi one e si cur ezza.

Leggere, cornprendere,
produlle relazioni di
laboratori.

Attrezzattta
enrateriali
presenti
in laboratorio.

L4

Fasi Contenuti delle attività Strumenti
Modalità
didattiche

Tempi e

insegnamenti
coinvolti

Valutazione

I Presentazione Valutazione e

curiosità.

2 Assegnazion
e degli
incarich i

Conrprensione
degli incarichi
assegnati

J

4

7 ore

L.T.E. (7)
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La consegna agli studenti

La consegna è un momento molto importante dove i docenti comunicano e spiegano i prodotti attesi, i
comportamenti conformi ed i criteri di valutazione che intendono adottare.

Questo momento deve essere previsto dal gruppo docenti ed effettuato dal coordinatore o dai
responsabili dell'UdA.

È necessario che i docenti utilizzino un linguaggio accessibile, semplice e comprensibile per rendere
immediatamente partecipi gli allievi del compito da raggiungere.

L'UdA prevede dei compiti/problema che richiedono agli studenti competenze, attraverso
conoscenze, abilità, capacità, che possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialitàt
del metodo laboratoriale che porta alla scoperta e alla conquista personale del sapere.

CONSEGNAAGLI STUDENTI

Collaudo finale
del l' impianto r ealizzato.

erifica del

funzionamento.

istrumenti di
isura e di

4 ore

L.r.E. (r)

r.E.E.A. (l)

T.M.A (r)

T.r.M. (1)

L'obiettivo di questa Unità di Apprendimento è la realizzazione, attraverso azioni
individuali e di gruppo, di semplici impianti secondo la normativa di settore.
La definizione dei gruppi di lavoro verrà effettuata a partire dalla fase iniziale

L'attività potrà essere supportata da peer tutoring o dall'analisi di prodotti che nel
corso dei precedenti anni scolastici sono stati predisposti da studenti.
Larealizzazione del prodotto finale è possibile seguendo un processo di lavoro che
permetterà agli alunni di acquisire preliminarmente conoscenze e abilità, afferentia

iverse attività di insegnamento, necessarie alla predisposizione del compito.
Punti di riferimento inrportanti saranno i singoli docenti, il tutor o i peer educator
indicati.
II lavoro prevede complessivarnente cinque fasi attraverso le quali verranno
visionati docunenti cafiacei e multimediali, presentati regolamerrti, casi reali per

tmettere agli studenti di entrare in situazione.
attività prevedono momenti di verifica in itinere proposti dai singoli insegnanti,

r valutare conoscenze ed abilità acquisite, attraverso la sornministrazione di test,
Lazioni su casi reali etc.

arealizzazione del prodotto finale (fasi 4 e 5) anche gli alunni hanno un ruolo
ivo nel processo di valutazione.

I termine, ogni gruppo consegna il prodotto e la relazione di autovalutazione

15

5

ìtrurnenti di
nisura.

ìoftware.

letodo di lavoro.

lsecuzione
»atica.

runzionalità,

:ornpletezza e

>rganizzazione.

)ocumentazione
)rodotta.

TITOLO UDA PROGETTO IL MIO LABORATORIO SOSTENIBILE

Cosa si chiede di fare
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'attività prevede momenti di lavoro individuali e di gruppo, supportati da tecnici,

I gruppo classe, sino dalla fase iniziale, viene organizzatoin gruppi eterogenei di

5 persone. In itinere viene condivisa la scelta del prodotto che ogni gruppo dovrà

lizzazione di uno dei seguenti prodotti:

ione del progetto della nuova aula laboratorio, completamente alimentata da

bnti rinnovabili fotovoltaiche. Dotata di accumuli di energia e di tuua
'impiantistica necessaria alla distribuzione dell'energia verso gli utilizzatori.

Il prodotto permette di essere in grado di progettare e realizzare l'irnpianto per il
nuovo laboratorio
'uso di diversi mezzi espressivi (video, presentazioni) consente di rnigliorare

ie capacità conrunicative.
I lavoro di gruppo serve a migliorare la capacità di lavorare e collaborare con altri,

nfrontando idee e proposte diverse.
esperienza è utile anche per approfondire i contenuti delle diverse attivi

' insegnamento, individuandone i col legamenti, e permette di r ealizzare ltn
ro" e fruibile anche da altri.

iguarda apprendimenti rif'eribili ai seguenti assi culturali: linguistici, stori
rciale, tecnico scientifico e matematico.yrErv, lvvtrrvv

tale riguardo si illustrano agli alunni competenze, conoscenze e abilità indicate
riquadro iniziale.

svolgimento dell'Unità di Apprendimento comprende ore di lavoro

iene indicata la data di consegna del prodotto e dell'autovalutazione

ibri di testo, rete Internet etc.
ibili riferimenti per consulenze: i peer tutoring e i tutor di riferimento.

Vengono valutatati in itinere i livelli di conoscenza e abilità raggiunti attraverso
strumenti classici definiti daisingolidocenti(test, relazione, analisidicasi).
Viene valutato iI livello di competenza raggiunto (con riferitnento al prodotto finale,
il rispetto dei terlpi di consegna, la capacità di organizzazione del gruppo e

responsabilità deI singolo.

Definito in sede di C.d.C

16

In che modo

Quali prodotti

Che senso ha (a
cosaserve e per
quali
apprendimenti)

Tempi

Risorse
(strumenti,
consulenze,
onnortunità

Criteri di
valutazione

Peso dell'UDA in
termini di voti in

riferimento agli assi
culturali ed alle

attività di
insegnamento
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La relazione dello studente

Anche l'allievo, tramite l'autovalutazione, è chiamato a illustrare e nel contempo
diagnosticare il proprio lavoro elaborando una scheda in cui espone il risultato ed il
percorso seguito, esprimendo una valutazione ed indicando i punti di forza e quelli di
miglioramento.

La relazione dovrà essere presentata dall'allievo alla fine del percorso, facendo capire
l'importanza del momento di autovalutazione nel processo di apprendimento.

SCHEMA DELLA RELAZIONE INDTVIDUALE DELLO STUDENTE

Descrivi il percorso generale dell'attività
Indica corne avete svolto il compito e cosa hai fatto tu
Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte
Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento
Che cosa devi ancora irnparare
Come valuti il lavoro da te svolto

t7

RELAZIONE INDIVIDUALE
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

UdA I

- L'età postunitaria
Le ideologie.

Le istituzioni culturali.

Gli intellettuali

La lingua.

I fenomeni letterari e generi

Giosuè Carducci: evoluzione ideologica e letteraria. (Cenni)

Opere: Juvenilia e Odi barbare (Cenni)

UdA 2

- Il "vero" nel romanzo della seconda metà dell'Ottocento
La nuova immagine della scienza.

L'idea del progresso.

La filosofia del Positivismo.

Il naturalismo in Francia

La poetica naturalista.

Il Verismo italiano.

UdA 3

- GiovanniVerga
Lavita,la fase pre-verista e verista

Opere Vita dei campi

Il ciclo dei Vinti:

I Malavoglia.

Mastro Don Gesualdo

Letture: Rosso Malpelo, La fiumana del progresso e La morte di Gesualdo

UdA 4

- Decadentismo
Il lato nascosto delle cose.

La nascita del simbolismo.

18
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I maestri della nuova poesia.

La poetica simbolista: simboli e corrispondenze.

Il romanzo decadente: la scelta dell'estetismo.

UdA 5

- Gabriele d'Annunzio
Conoscere l'autore attraverso i dati biografici.

Un dominatore de1 gusto letterario.

Lo sperimentatore delle possibilità della parola.

Un letterato aperto al nuovo. I sette romanzi dannunziani:

Il piacere,

Le vergini delle rocce.

UdA 6

- GiovanniPascoli
Dalla visione oggettiva a quella soggettiva.

La teoria del fanciullino.

Il poeta fanciullo.

Il simbolismo pascoliano.

Presenze simbolistiche: le campane, i fiori, gli uccelli.

Il nido e la madre.

La crisi dell'uomo contemporaneo.

Il fanciullino

Myricae

Letture: Il fanciullino, X Agosto e Italy

*UdA7

- Italo Svevo
L'attenzione al romanzo.

Il tema darwiniano della lotta per la vita.

Shopenhauer e la volontà inconsistente.

Domande inquietanti.

L'influsso di Marx e I'incontro con Freud.

La cultura ebraica.

79



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "A. BUSINCO"
I.P.I.A. INDIRIZZO: Manutenzione e Assistenza Tecnica

Un intellettuale di profilo europeo. La letteratura ridotta afatto privato.

Due temi prediletti: il ricordo e la malattia.

Una vita

Senilità.

La coscienza di Zeno.

Letture: Il fumo e Psico-analisi

*UdA8

- Luigi Pirandello
La crisi storica e culturale e la relatività di ogni cosa.

La personalità molteplice.

Il sentimento della vita e le forme che ci ingabbiano.

La poetica dell'Umorismo.

I temi dell'Umorismo: il contrario, l'ombra, l'oltre.

La rivoluzione di autore e personaggio. Le raccolte di versi: una poesia in prosa.

La ricca produzione novellistica.

La varietà dei sette romanzi.

L'antiromanzo: l'esplosione dei veri e lo stile assente.

Il teatro delle maschere nude.

Il percorso del teatro pirandelliano

L'Umorismo

Il fu Mattia Pascal.

Uno, nessuno e centomila

Letture: Il saggio sull'umorismo e Il naso di Moscarda

*Da concludere dopo il 15 maggio
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STORIA

UdA 1

L'età della grande industria

La seconda rivoluzione industriale:

L' impetuoso sviluppo dell' industria;

I progressi tecnologici, scientifici e sociali;

La grande crisi dell'industria e l'emigrazione.

L'ltalia della Sinistra storica':

Le riforme e il trasformismo della Sinistra storica.

Il "paese l'eale": sottosviluppo e protesta sociale.

UdA 2

Conflitti nel primo Novecento

Le grandi potenze all'inizio del Noyecento:

Trasformazioni di fine secolo;

Un equilibrio diffi cile;

L' Italia: l' età giolittiana.

La Prima guerra mondiale:

Da un conflitto locale a una guerra mondiale;

Le ragioni profonde della guerra;

Una guerra di logorarnento;

L'ltalia in guerra;

La svolta del 191 7 e la fine della guerra;

Il dopoguerra e i trattati di pace.

UdA 3

La crisi della civiltà europea

Crisi e malcontento sociale.

Il dopoguerra e il Biennio Rosso.

I ruggenti anni venti.

La crisi del 1929.

IlNew Deal.

21
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IJru.",.-o,

Crisi e malcontento sociale;

Il Fascismo: nascita e presa del potere;

I primi anni del governo fascista;

La dittatura totalitaria.
*Il regime nazista:

La Repubblica di Weimar;

Il nazismo e la salita al potere di Hitler;

La dittatura nazista;

La politica economica e ascesa di Hitler.

*La 
Seconda guerra mondiale:

Verso la Seconda guerra mondiale;

La guerra in Europa e in Oriente;

I nuovi fronti;

L'Europa dei lager e della shoah.

La svolta della guerra;

8 settembre l'ltalia allo sbando;

La guerra di liberazione.

*Da concludere dopo il 15 maggio
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LINGUA INGLESE

-Udal
Section 1 - Electricity. Unit 6 - Current and circuits

. DC and AC circuits

. Danger! Electric shock!

-Uda2

Section 2 - Electronic components. Unit 11

. Passive components

-Uda3

Section 1 - Unit 9 - Renewable and non-renewable energy resources

. Electricity generation, transmission and distribution

. Energy production - which way forward?

-Uda4

Section 2 - ICs - Integrated circuits Unit 15

. Microchips and their characteristics

. All about doping

-Uda5

Section 3 -Unit 20 - Work safety

. Safety in the workplace

. E-waste

*Da concludere dopo il 15 maggio
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MATEMATICA

U.D.A 1: LE FUNZIONI

- Ripasso disequazioni di secondo grado intere e fratte;

- Classificazione delle funzioni;
- Dominio di funzioni
- Studio del segno di una funzione;
- Intersezioni di funzione con gli assi caftesiani

U.D.A 2:l LIMITI

- I limiti difunzionialgebriche.
- Forme indeterrninate di funzioni razionali intere e fratte;
- Infiniti e infinitesimi,

U.D.A 3: FUNZIONI CONTINUE E ASINTOTI

- Asintoti orizzontali, verticali, obliqui di una funzione
- Studio della funzione agli estremi del dominio,
- Continuità e discontinuità di una funzione
- Classificazione dei punti di discontinuità

U.D.A 4: STUDIO DI FL|NZIONE

- Studio di semplici funzioni
- La derivata di funzioni elementari, somma di derivate *

L'ultimo argomento, contrassegnato con *, sarà concluso dopo il 15 Maggio
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

1) Studio dei meccanismi energetici: aerobico, anaerobico alattacido, anaerobico lattacido.

o Provenienza dell'Energia Utilizzata dal Corpo Umano;

o Adenosina Trifosfato (ATP);

o Sistema Anaerobico Alattacido (ATP-PC); - Tempi di Attivazione; - Durata; - Qualità della

prestazione;

e Sistema Anaerobico Lattacido (Glicolitico); - Tempi di Attivazione; - Durata; - Qualità della

prestazione;

o Sistema Aerobico (Ossidativo); - Tempi di Attivazione; - Durata; - Qualità della prestazione;

2) Elementi di Primo Soccorso,

o Definizione di Primo Soccorso;

r Posizione Anti shock; o Posizione laterale di sicurezza;

o Rianimazione Cardio-respiratoria; r Manovra di Heimlich;

e Metodologie di intervento nelle diverse situazioni prese in esame:

- Shock

- Svenimento

- Folgorazione

- Annegamento

- Soffocamento

- Attacco cardiaco

- Ustioni

- Trauma Osseo

- Trauma Cranico

- Varie tipologie di Awelenamento

- Emorragie

- Congelamento

- Colpo di calore

- Overdose

3) Danni per la salute conseguenti alle principali dipendenze: Alcolismo, Tabagismo, Droghe.

o OMS - Concetto Dinamico di Salute;

o Art.32 della Costituzione ltaliana;

o Definizione di Dipendenza;

o Tabagismo:

- Effetti sull'Organismo;

25
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- Nicotina;

- Monossido di Carbonio;

- Catrame;

- Fumo Passivo;

o Alcol:

- Etanolo;

- Effetti su ll'Organismo;

o Sostanze Stupefacenti ed Effetti sull'Organismo:

- Anfetamine;

- Cannabis;

- Cocaina;

- MDMA o Ecstasy;

- Eroina;

o Le Dipendenze digitali:

- Computer Addiction;

- Net-Compulsions;

- Cyber-Relariona l-Addiction;

- Nomofobia (Dipendenza da Smartphone).
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RELIGIONE CATTOLICA

UDA NO 1 LE DIPENDENZE DA SOSTANZE

r I giovani e le dipendenze. Quante sono

. I giovani e le dipendenze. Le prime esperienze

. L'eroina

. La cocaina

r L'ecstasy

I Giornata internazionale contro la violenza sulle donne

r LSD

UDA NO 2 LE DROGHE LEGGERE

. Le droghe leggere. Cannabis e i suoi derivati

r La cannabis terapeutica

r Le testimonianze dei malati curati con la cannabis

UDANO 3 L'ALCOLISMO

. I giovani e le dipendenze. L'alcolismo

r L'abbassamentodell'età

r La Giornata della Memoria

r Visione del film sulla Fuga da Sobibor

. Una inchiesta sull'alcolismo fatta nelle scuole superiori sarde

UDA NO 4 LE DIPENDENZE E LE RELIGIONI

I La legislazione e le dipendenze

r Gli esorcismi: verità o fantasie?

r Le ludopatie

t Lz cellularite*

I La proposta cristiana della vera libertà*

* Da fare dopo il 15 maggio
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LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI

UDA 1 FILTRI ATTIVI E PASSIVI

UDA 2 AMPLIFICATORI OPERAZIONALI INTEGRATI

UDA 3 CONVERTITORI D/A e A/D

UDA 4 MICROCONTROLLORE ARDUINO

UDA 5 CONTATORI SINCRONI E ASINCRONI

UDA 6 DOMOTICA SON OFF

UDA 7 SISTEMI BUS - PLC

o UDA 6 DA SVILUPPARE IN ATTESA DEL NUOVO LABORATORIO

Verifica prerequisiti riguardante il programma del quarto anno.

*Sviluppo con UDA 2 interdisciplinare.

Nozioni di antinfortunistica e sictrezza negli arnbienti di lavoro.

Cartello di divieto - obbligo ed emergenza negli ambienti lavorativi. principali cause di infortunio e

colnportalnenti da tenere nel posto di lavoro. Sicurezza sul lavoro e tutela dell'ambiente nelle anività di

ufficio - componenti di arredo negli uffici -videoterminali sicurezza elettrica.

*Sviluppo UDA 2 interdisciplinare

Nonnative per le manutenzioni di apparati elettrici ed elettronici.

Strumenti di rnisura elettronica. Multimetro analogico e digitale.

. Misure di grandezze sinusoidali con l'oscilloscopio - misura picco - picco misura del periodo -
rnisura di frequenza - misura del valore rnax -misura del valore efficace di una grandezza in
alternata.

. Misura di grandezze in continua con l'oscilloscopio. Definizione di filtri passivi e attivi.
o Rilievo sperimentale delle curve caratteristiche dei filtri passa basso passa alto e passa banda (RLC).
. Anrplificatore operazionale 741 nella connessione invertente e non invertente.
. Amplificatore operazionale come integratore e derivatore. Arrplificatore operazionale come circuito

comparatore.
. Realizzazione pratica del generatore di funzioni con operazionale LM324. Filtri attivi, rilievo della

culva caratteristica, analisi dei valori in Db.
r Tiristori e principali applicazioni.
o Generatore di onda quadra con operazionale LF 351

e Generatole di onde triangolari.
. Convertitori digitali analogico e analogico digitali.
. Convertitore a resistenze pesate
o Convertitore tensione frequenza
o Contatori sincroni e asincroni
e Contatori con decodifica
. Orologio Digitale
. Microcontrollore Arduino (* Sviluppo UDA 2 interdisciplinare - rilevatore per fuga di gas -

sensore di livello per il pozzo artesiano del giardino)
. Decodificatoresemaforico
. Rilevatore per fughe di gas
o Sistema di controllo del livello di un pozzo
. Sistem Bus come protocollo di comunicaziorre dei PLC
o Struttura dei PLC

Principio di funzionamento dei PLC-linguaggio Ladder,

*UDA da svolgere dopo il l5 Maggio - La Domotica
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TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI

Uda n.1 : Concetti introduttivi sui controlli automatici.

I sistemi dinamici. Modellimatematici. Esempi. Sistemi lineari.

Uda n.2 : Regole di composizione di diagrammi a blocchi.

Uda n.3 e 4 : I sistemi automatici di controllo: il controllo in catena aperta ed il controllo in

retroazione

Esentpi di sistenri automatici di controllo: asservimenti di posizione, velocità, livello e tenrperatura.

Uda n.5 : La macchina a stati finiti

La macchina combinatoria

La macchina asincrona

La macchina sincrona

Automa diMealy e diMoore

NORMA CEI64-8

Ambienti residenzial i prestazioni d' impianto

Nuova classifi cazione degli irrpianti

Generalità e dispositivi

Dotazione dei Iocali

Esenrpi di apparlamento base, standard o donrotico realizzato secondo la nuova nonrìa

Uda n.6: Introduzione ai controllori a logica programmabile (PLC)

Funzionamento del PLC

Principali caratteristiche del PLC

Struttura del PLC

Dispositivi di programm azione per PLC

Prograrnrnazione del PLC - E,lementi software

Progratnmazione del PLC - Linguaggio di programmazione

*Programrnazione del PLC - Linguaggio Ladder

*Esempi ed esercizi

L'uda n.6 rientra nell'uda interdisciplinare

- PROGETTO IL MIO LABORATORIO ECOSOSTENIBILE -

*Da concludere dopo il 15 maggio

29



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "A. BUSINCO"
I.P.I.A. INDIRIZZO: Manutenzione e Assistenza Tecnica

TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE (T.I.M.)

UdA I) METODI DI MANUTENZIONE:

o Ripasso e veri/ica dei prerequisiti
. Applicazione dei metodi di manulenzione
c Metodi tradizionali (UDA Interdisciplinare " Progetta il mio laborcttorio ecosostenibile")

. Manutenzione a gllasto - Manutenzione preventiva - Manutenzione programmata

Manutenzione autonoma - Manuterrzione migliorativa
o Metodi innovativi

" Manutenzione assistita - Manutenzione sensorizzata
o Ingegnet'ia della mantrtenzione ed e.sempi applicativi

" Manutenzione di un irnpianto di produzione per circuiti starrpati - Manutenzione di un

aspiratore industriale - Manutenzione di un irrpianto chimico
. Telemanutenzione

. La manutenzione per via telematica - La teleassi stenza - Applicazioni e caratteristiche della

telemanutenzione - Sorveglianza ambientale - Controllo automotive - Assistenza per gli
irnpianti civili - Controllo e manuterrzione dei computer cotrnessi in rete - Controllo degli

irnpianti di produzione e distribuzione dell'energia - Struttura, problemi e sicurezza di un

telesistenta in locale e a distanza - Normativa della telemanutenzione

UdA 2) METODICHE, DI RICERCA E DIAGNOSTICA DE,I GUASTI

o Metodo sequenziale (UDA Interdisciplinare "Progetta il mio laboratr,trio ecosctstenibile")

" Metodo dei 5 perché - La ricerca delle informazioni - L'analisi delle informazioni - Le

dinamiche degli eventi di guasto.
. Tabelle di Ricerca gttasti

. Ricerca guasti di sistemi meccanici - Ricerca guasti di sistemi oleoidraulici e pneutnatici -

Ricerca guasti di sistenri termotecnici - Ricerca guasti di sistemi elettrici ed elettronici.
o Strumenti di diagnostica (UDA Interdisciplinare "Progetta il ruio labctratorio ecosostenibile")

" Prove non Distruttive - Le norme sulle Prove non Distruttive

UdA 3) APPARECCHIATURE E IMPIANTI PER LA GESTIONE, DELL'ENERGIA

o Convertitori DC-AC
. Principio di funzionantento di un invertitore - Invertitori di corrente a relè - Invertitori di

corrente con ponte H e MOSFET - Gestione degli invertitori in logica progranrmata con

Arduino - Simulazione di circuiti convertitori con CAD.
o Accumulatori elettrochimici (UDA Interdisciplinare "Progetta il mio lqboralorio ecosostenibile")

. Caratteristiche degli accurnulatori - Dati di targa e range di funzionamento - Accutnulatori al

Litio Ferro Fosfato - Accumulatori agli ioni di litio - Accutnulatori al Piornbo Acido -
Accurnulatori al Piornbo GEL - Accumulatori al Sodio - Eco sostenibilità sictrezza e

affidabilità degli accumulatori a confi'onto.
o Sistemi per il controllo della carica e la gestione delle batterie BMS

" Principio di funzionamento di un BMS - Gestione dei BMS in logica programntata con

Arduino - Simulazione di circuiti con CAD.

UdA 4) SISTEMI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA

o Sistemi industriali e civili (UDA Interdisciplinare "Progetto il mio laboratorio ecosostenibile")
. Procedure per gli impianti industriali - Normative sugli impianti a uso civile - Applicazioni di

impianti a uso civile - Arduino e I 'hardware Iibero - Uso dell'hardware
. libelo nella manutenzione e nell'autonr azione degli impianti

o Sistemi per la produzione di energia

" Il fabbisogno energetico - Generatori e convertitori - Il rendimento - Trasporto dell'energia -
rnanutenzione degli impianti per la produzione di energia
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o Procedure (JDA Interdisciplinare "Progetta il ruio laborcttorio ecosostenibile")
. Procedure operative di smontaggio - Procedure operative di sostituzione - Procedure operative

di rimontaggio - Analisi dei conrponenti - Manutenzione e ritttontaggio

UdA 5) INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

o GeneratoriJbtovoltaici (UDA Interdisciplinare "Progetta il mio laboratorio ecosostenibile")
. La luce e l'effetto fotovoltaico - Il diodo fotovoltaico - Moduli fotovoltaici e materiali usati per

la loro produzione - Caratteristiche fondarnentali di un generatore fotovoltaico - Dati di targa

- Dimensionamento di un generatore fotovoltaico - PVGIS e i dati sulle condizioni di

irraggiarnento.
. Conyersione dell'energia

. Invelter e loro funzionarnento - Conveftitori per l'imrnissione in rete del['energia -
Convertitori per l'immissione in rete e per l'accumulo dell'energia-Convertitori per impianti
isolati - Dimensionarrento dei convertitori - Normativa per gli impianti di produzione

dell'energia.
o Sistemi per I'accumulo dell'energia

. Caratteristiche degli accumulatori - Dimensionamento - Accumulatori al Litio - Accumulatori
e mobilità elettrica.

t Analisi dei costi per lct manutenzione e I'installozione clegli irupianti
. Costo dell'energia - Sisterrri incentivanti - Costi dei materiali - Costi di installazione -

Preventivo per installazione di impianti di produzione di energia

UdA 6) APPARECCHIATURE E IMPIANTI TERMOTE,CNICI

o Impianti di riscqldamento industriali e civili
" Lo scenario nazionale e globale dell'impiantistica termotecnica civile - Competenze e funzioni

delle imprese di impianti di riscaldarnento - La contabilizzazione del calore e la forntulazione
dei costi per il riscaldamento - Sisterni energetici integrati - Manutenzione negli impianti
termotecnici.

o Dispersic-tni energetiche degli eddici
" Riscaldamento e dispersione - Struttura e composizione degli edifici - I materiali irnpiegati

negli edifici tradizionali - Superfici disperdenti - Materiali isolanti - Materiali conduttori -
Calcolo e stinra delle dispersioni terrniche - Normativa di riferimento - Classi di efficienza
energetica - APE Attestato Prestazione Energetica.

. Generatori di calore tradizionali
. Macchine per la conversione tennica - Fonti di energia primarie - Caldaie a combustibile

solido - Caldaie a combustibile liquido - Caldaie a combustibile gassoso - Il rendimento delle
macchine per la produzione di calore - Le componenti principali delle nracchine terntiche -
Costi e disponibilità del combustibile - hnpatto ambientale.

c Generalori di calore in porupa di calore
" Concetto fisico di pompa di calore - Reversibilità del ciclo termico - Rendimento della pompa

di calore - Pompa di calore con celle di Peltier - Pompe di calore a compressione di gas -
Pompe di calore idroniche per la climatizzazione industriale e civile - Costi e produzione
dell'energia primaria - Impatto ambientale - Conversione degli impianti tradizionali in
impianti in pornpa di calore.

. Distribuzione del calore
" Scarnbiatori di calore - Fluido vettore - Materiali conduttori - Distribuzione del calore con

termosifoni - Distribuzione del calore con termoconvettori - Distlibuzione del calore con

pavimento radiante - Soluzioni per il miglioramento energetico degli edifici - Controllo della
temperatura ambiente - Miglioramento del confort abitativo.

. Analisi dei costi
" Costi di gestione degli impianti di riscaldamento tradizionali - Costi di gestione degli irnpianti

di riscaldamento in pompa di calore - Costi di fornitura - Costi di installazione e manutenzione
- Preventivo di installazione e manutenzione - E,lementi di economia di irnpresa.

*Da concludere dopo il 15 maggio
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TECNOLOGIE MECCANICHE E,A.PPLICAZIONI

UDA 1 Controllo numerico

La tecnologia del controllo numerico; la macchina utensile a controllo numerico; la matematica del

controllo nurrerico; cenni sulla programmazione CNC.

UDA 2 Guasti e affidabilità (alcuni argomenti fanno parte dell'UDA interdisciplinare "Progetto il mio
laboratori o ecosostenibi le")

Concetti relativi all'affidabilità; tasso di guasto; affidabilità di sistemi in serie, affidabilità di sistemi in

palallelo con ridondanzatotale; calcolo dell'affidabilità; valutazione dell'affidabilità mediante rr,etodo FTA

e tecniche FMEA, FMECA.

UDA3Macchineafluido

Cenni sulle macchine operatrici e rnotlici; classifìcazione; grandezze caratteristiche; cenni sui motori a

combustione interna.
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6. METODT (ART.10 O.M.4s)

Metodologie e strategie didattiche attivate durante il quinto anno

Metodi
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Lezione frontale x X X X X x x X x x

Lezione dialogata X x X X X X X X X X

Problem solving X x X X X

Brainstorming X X X X X

Lavoro di gruppo X X x X X X

Risoluzione di
problemi

x X X x

Metodo induttivo x x X X X x x

Metodo deduttivo x x X X X x X

Scoperta guidata x X X X

Riflessione sui temi X x X X X

Attività esercitative X X X x X X x X X x

Lezione
multimediale

X x X X X X X x X X

Attività sincrona
intera classe

x x X X x X X x X X

Attività asincrona x X x x x X X X x X

Attività sincrona
piccoli gruppi

X x X x x X

7. STRUMENTT,MEZZT E SPAZI (ART. 10 O.M.45)

I libri di testo e l|ulilizzo di materiali alternativi e tecnologici è stato costante in quasi tutte le discipline. Il

percorso formativo è stato costruito in spazi adeguati e in un ambiente consono all'effettiva realizzazione

dell'apprendim ento si gnifi cativo.

8. CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione finali degli apprendimenti articolati in descrittori e indicatori sono consultabili alle

pagine 30, 3l e 32 nel PTOF aggiornamento 202212025 adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del

2111212022.
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EDUCAZIONE CIVICA

Il diritto di voto art. 48 della Costituzione.

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Sicurezza negli ambienti di lavoro - normative sulla tutela del lavoratore in materia di sictxezza.

Il ciclo dell'energia dalla produzione all'utilizzo.

Classificazione delle fonti di energia.

I1 concetto di energia pulita ed accessibile.

L'ambiente e la lotta contro il cambiamento climatico.

La normativa sulle ristrutturazioni edilizie e sull'efficientamento energetico.

La matematica delle elezioni: il mattarellum, il porcellum, il rosatellum e i sistemi elettorali in Italia.

G7 clima: il possibile ruolo dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione del settore trasporti

Giornata mondiale dell'acqua: la situazione degli invasi sardi.

Agenda 2030, obiettivo 72, traguardo 12.5.

Il ciclo dell'energia dalla produzione all'utilizzo.

Classificazione delle fonti di energia.

Il concetto di energia pulita ed accessibile.

L'ambiente e la lotta contro il cambiamento climatico.

L'uso efficiente dell'energia e i benefici per l'ambiente.

Sardegna Blue Zone.

Il lavoro e la tutela dei lavoratori: il lavoro minorile.
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Criteri di valutazione del comnortamento

La valutazione del comportamento è attribuito sulla base della seguente griglia del comportamento elaborata e

approvata dal Collegio dei Docenti ed inserita nel PTOF aggiornamento 202212025 adottato dal Consiglio di

Istituto nella seduta del 21 I 1212022.

l0

Comportamento pienamente rispettoso delle persone, ordine e cura degli ambienti e materiali

della Scuola. (CONWWNZA CIWLE)
Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del Regolamento di Istituto.
(RISPETTO DELLE REGOLE)
Frequenza assidua. Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività
scolastiche. (PARTECI PAZI ONE)
Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello
svol gim ento Oi quàt t i extrasòol asti ci. (RE S P ONSABI LI TA)
Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari.

GELAZIONALITA\

9

Comportamento rispettoso delle persone, ordine e cura degli ambienti e materiali della
Scuola. (CONWVENZA CIWLE)
Rispetto delle regole convenute e del Regolamento di Istituto. (RISPETTO DELLE
REGOLE)
Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari ritardi. Partecipazione attiva alla vita della
classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)
Assunzione dei proprì doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici.
(RESPONSABILITA)
Attessiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari. (RELzIZIONALITA)

8

Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della
Scuola. (CONWWNZA CIVILE)
Rispetto della maggior parte delle regole convenute e del Regolamento di Istituto.
(RISPETTO DELLE REGOLE)
Alcune assenze e ritardi. Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività
scolastiche. (PARTE CI PAZI ONE)
Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici

seppure non sempre in modo puntuale. (RESPONSABILITA)
Atteeeiamento corretto nei confronti di adulti e pari. (RELTIZIONALITA)

7

Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della
Scuola. (CONWWNZA CIWLE)
Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o note
scritre. (RISPETTO DELLE REGOLE)
Ricorrenti assenze e ritardi. Partecipazione discontinva alla vita della olasse e alle attività
scolastiche. (PARTECI PAZI ONE)
Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello
svo I gim ento di quel I i extrasòol astici. (.RE§PONM B I LI TA)
Atteqsiamento ouasi semore corretto nei confronti di adulti e pari. (REL,qIZIONALITA)

6

Comportamento spesso poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della
S cuo I a (o cc as i onal e tr asctr atezza / d anne ggi am ento). (C ONVI VE N Z A C I W L E)
Scarso rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di
provvedimenti disciplinari. (RISPETTO DELLE REGOLE)
Frequenti assenze e ripetuti ritardi. Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività
scolastiche. (PARTE CIPAZI ONE)
Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. (rRE§PONM BILITA)
Atteggiamento generalmente poco corretto nei confronti di adulti e pari.
(RELAZIONALITA\

5{< Comportamenti di particolare gravità per i quali vengano deliberate sanzioni disciplinad qle
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* Lavahtazione del comportamento inferiore a 6 decirni riportata dallo studente in sede di scrutinio finale

cornporta la non arnrrrissione automatica dell'alunno alla classe successiva o all'esame conclusivo del ciclo

di studi indipendentemente dalla valutazione nelle altre discipline.

9. DESCRIZIONE DELLA CLASSE

9.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è costituita da l4 studenti, due tagazze e dodici ragazzi; tra questi s'individua solo uno studente

con diversa esperienza didattica, inserito in quarta e proveniente da un liceo scientifico.
Dalle conversazioni in classe emerge che circa due terzi degli studenti sono pendolari e la maggior parte

non pt'ovengono da paesi lirnitrofi. Il contesto familiare è eterogeneo sia per le professioni svolte dai

genitori siapergti stimoli culturali eformativi, fattori che hanno consentito agli studenti lasocializzazione.
Inoltre, gli alunni provengono da nuclei familiari nronoreddito, sufficiente comunque a condurre una vita
dignitosa e garantire loro una scuola superiore.
Il gruppo classe si presenta suddiviso in piccoli gruppi ma le relazioni interpersonali sono scherzose.

Sotto il profilo compoftalnentale la classe ha evidenziato un atteggiamento corretto, anche se non tutti
hanno sempre dimostrato lo stesso interesse, impegno e attenzione nei confronti dell'attività didattica delle

varie discipline. La partecipazione alle lezioni è stata costante ma l'impegno nello studio è stato

discontinuo, per un piccolo gruppo, nonostante un'offerta forrnativa e didattica qualificata proposta in

un'ottica di crescita e di acquisizione di abilità, conoscenze e conlpetenze. Nel corso del triennio,
purtroppo, non è stata garantita la continuità del corpo docente tecnico. L'intensità maggiore o minore

dell'impegno, oltre alla presenza di alcune lacune pregresse hanno rappresentato la linea di denrarcazione

fra le diverse fasce di rendimento, differenziando nettamente la natura dei risultati raggiunti
individualmente in ciascuna disciplina. La classe resta suddivisa in tre fasce:

Nella prima ci sono quegti allievi il cui irnpegno è risultato assiduo e sistematico, che si sono avvalsi di un

metodo di studio autonomo, efficace e produttivo, esprimendosi con chiarezza e competenza, dimostrando
capacità di rielaborazione personale. Forniti di buoni strumenti di base, hanno lavorato con impegno serio,

dimostrando curiosità ed interesse in tutti gli ambiti disciplinari, finalizzando lo studio alla propria
forrnazione culturale e urxana. Taluni alunni hanno raggiunto, in tennini di competenza, livelli di
preparazione buoni e sono in grado di rielaborare le conoscenze acquisite dirnostrando di essere ir.r grado di

effettuare col legam enti pl uridiscipl i nari ;

Nella seconda fascia ci sono quegli allievi che nel corso del triennio hanno cercato di impegnarsi

acquisendo conoscenze piir che essenziali, lavolando con sufficiente impegno e alternato senso di

responsabilità. In termini di competenze sanno confiontare e collegare gli argomenti studiati in ambito

disciplinare, con alcuni riferimenti pluridisciplinali, espongono con accettabile padronanza di linguaggio.
Gli alunni di lerza fascia a causa di lacune pregresse e di difficoltà nel metodo di studio o per la forte
discontinuità nell'applicazione, presentano una situazione di rendimento appena accettabile, sia nella

padronanza delle conoscenze disciplinari di base, sia nelle capacità rielaborative ed espositive.
Gli allievi hanno integrato il corso di studi attraverso l'esatne IeFP: l2 studenti hanno ottenuta laqualifica
di Operatore Elettrico e iviaggi d'istruzione.
Per quanto riguarda i "Percorsi per le competenze trasversali e per I'orientatnento", tutti gli alunni hanno

partecipato con costanza ed interesse, conseguendo profitti discreti, come risulta dalla documentazione

redatta e depositata agli atti della scuola dal docente Tutor. Tutti gli alunni hanno completato il monte ore

previsto nonostante la non obbligatorietà per il corrente anno scolastico.

comportino l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un
periodo non inferiore ai l5 giorni. (CONWWNZA CIWLE)
Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole convenute e del Regolamento

d'Istituto con presenza di prowedimenti disciplinari. (NSPETTO DELLE REGOLE)
Numerose assenze e ripetuti ritardi. Mancata partecipazione alla vita della classe e alle
attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)
Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici (mancato svolgimento
delle consegne nella maggior parte delle discipline). (RESPONSABILITA)
Attesgiamento mente scorretto nei confronti di adulti e/o pari. ALITA
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9.2 STORIA CLASSE

9.3 DATI SULLA CLASSE RELATTVI AGLI ULTIMI3 ANNI

Come si evince dalla tabella, sopra, iI gruppo classe ha subito una piccola variazione nell'ultinto triennio.

9.4 COMT'OSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE

La docente Piga Maria è assente nel periodo della composizione del documento del 15 Maggio, per la
sostituzione si veda l'ultima pagina del documento.

9.5 STABILITA GRUPPO DOCENTI

A.S. n. iscritti Inseriti successivi Trasferimenti/ abbandoni n. ammessi

2020121 15 2 13

202U22 13 1 14

2022123 t4

Corgiolu Simona Matematica
Fusillo Alfio Mauro Lingua inglese

Garau Giuseppe Tecnologie Meccaniche e applicazioni (Laboratorio)

Loi Gianluca Tecnologie e tecniche installazione e manutenzione

Micheli Ileana Scienze Motorie e Sportive

Murgia Salvatore Laboratori tecnologici

Murru Giovanni Antonio Tecnologie Meccaniche e applicazioni
Petrella Nicola Tecn. Elettrico e elettroniche e applicazioni (Laboratorio)

Picerno Pamela Tecnologie e tecniche installazione e manutenzione (Laboratorio)

Pisa Maria Lingua e Letteratura ltaliana
Piga Maria Storia
Porcu Antonio Insegnamento Religione Cattolica

Seu Alessandra Tecn. Elettrico e elettroniche e applicazioni

L'insegnamento dell'Ed. Civica è stato
assegnato a tutti i docenti titolari di
disciplina

Educazione Civica

DISCIPLINA 3A CLASSE 4A CLASSE 5.A. CLASSE

Lingua e Letteratura Italiana x x x
Storia x x x
Lineua inelese x x
Tecnoloeie e tecniche installazione e manutenzione x
Tecn. Elettrico e elettroniche e aoolicazioni x
Tecnologie meccaniche ed applicazioni x
Laboratori tecnologici x x x
Matematica x x
Religione Cattolica x x
Scienze Motorie e Sportive x
La x indica una continuità nel triennio.
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10. OBIETTWI RAGGIUNTI

Per quanto concerne il raggiungimento degli obiettivi nelle singole discipline, si rimanda alle relazioni finali

dei singoli docenti.

11. PCTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTA.MENTO

(ATTIVITÀ NEL TRIENNIO)

Le attività svolte durante il trierrnio hanno ploposto Lula garnrlla di opzioni nrolto varia: nella classe terza i

percorsi si sono svolti in rnodalità online e associaziorri del territorio. Per quanto riguarda il quarto anno i

percorsi sorro stati attivati in modalità online, starrte l'emergenza epidenriologica. Durante il quirrto anno i

percolsi sorro stati attivati in presenza presso aziende private/ pubbliche del territorio.

Una quota rilevante dei percorsi lra avuto finatità orientativa con la partecipazione ad eventi e giornate

dedicate.

La tabella riporta i percorsi attivati durante il triennio.

Titolo
Enti e soggetti
coinvolti

Descrizione
attività svolte

Cornpetenze specifi che e trasversali

acquisite

Valutazio
nel

riflessione
dell'espe

rienza

Corso di
formazione sulla

sictrezza

MIUR Corso on line
sulla sicurezza nei

luoghi di lavoro

Conoscenze basilari sulla sicurezza

nei luoghi di lavoro
Positiva

Sportello

Energia

Civicamente
S.r.l.

Corso online sulla
gestione e

produzione

dell'energia
sostenibile

Conoscenza e sensibilizzazione sul

tenra del l' effi cientamento

energetico, al fine di promuovere la

lotta allo spreco

Positiva

ControlAlt

Canc

Azienda privata Procedure di
controllo sugli

strumenti di
conrunicazione

Favorire l'inserimento nel mondo
del lavoro e sviluppare competenze

lavorative e gestionali

Positiva

Unica Orienta Università di

Cagliari
Potenziarnerrto

delle cornpetenze

in: italiano.
maternatica,
inglese e scienze

Potenzialnento detle conoscenze e

delle cornpetenze di base.

Ponderato percorso di studi

universitario

Positiva

Mentor me Mitsubishi
Electric Europe
B.V.

Corso online sulla
climatizzazione e

sulla automazione

Favorire l'inserimento nel mondo

del lavoro e sviluppare competenze

lavorative e gestionali

Positiva

Facciamo Luce Civicamente
S.r.l.

Corso online sul
corretto
smaltimento
RAE,E

Corretta raccolta differenziata e

srnaltirrento RAEE
Positiva
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A2A Civicanrente
S.r.l.

Corso online nel

mondo della

transizione

energetica e

dell'econonria
circolare.

Potenziamento delle conoscenze e

competenze nei settori dell'energia
rinnovabile e dell'economia
circolare

Positiva

Operazioni di

volo / radio

controllo

P.r.s.Q. Procedure cli

contlollo sullo
spazio aereo

Favorire l'inserimento nel mondo

del lavoro e sviluppare competenze

lavorative e gestionali

Positiva

Job Day Unica Università di

Cagliari
Partecipazione
alla
manifestazione

Conoscenza del l' offerta formativa Positiva

Sardinian Job

Day
ASPAL Partecipazione

alla
manifestazione

Favorire I'inserimento nel mondo

del lavoro e sviluppare competenze

lavorative e gestionali

Positiva

Vitivinicola
Antichi Poderi

Cooperativa
vitivinicola

Usi e funzioni del
PLC a livello
industriale

Favorire I'inserimento nel mondo
del lavoro e sviluppare competenze
lavorative e gestionali

Positiva
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11.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI PCTO

In sede di scrutinio finale sono stati oggetto di verifica e valutazione da parte dei consigli di classe i percorsi

PCTO, i quali hanno concorso ad integrare la valutazione delle discipline alle quali tali attività ed esperienze

hanno afferito e hanno contribuito in tal senso alla definizione del credito scolastico.

Lavalttazione è stata effettuata in ottemperanzadei criteri adottati dal Collegio Docenti del26 oltobre202l

ed esplicitati nel PTOF, in cui si è deliberato che la valutazione dell'esperienza di PCTO possa ricadere sul

comportamento e su tre discipline del curricolo afferente l'esperienza ed esplicitata con delibera del Consiglio

di classe, secondo quanto indicato dalla normativa vigente.

12. ATTIVITA' E PROGETTI

Tra le varie attività e progetti svolti durante il triennio e di lilevante interesse per I 'acquisizione di colnpetenze

di cittadinanza e di orientamento vi sorro:

Ciornate delle scienze, per una giornata durante ogni anno scolastico, ha visto gli studenti lavolare con

impegno e dedizione al fine di accogliere anclre gli esterni nella nostra scuola.

Giornata della mernoria che durarrte tutto il quinquennio ha permesso, attraverso la visione e comnrento di

fìlm. di serrsibilizzare i ragazzi sul tema dell'Olocausto.

Giornate dei caduti che durarrte il triennio lra perrrresso la comnrentorazione dei militari e civili impegnati

nella difesa della patria e dei diritti uurani.

Le attività elencate, in generale hanno visto la partecipazione di almeno l'80% degti studenti.
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12.1 ALTRE ATTMTA DI ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA (nel corso del

triennio)

Oltre le attività elencate in precedenza potremmo evidenziare:

. Orientamento Università di Cagliali

. Viaggio d'istruzione: Napoli

. Viaggio d'istruzione a Cracovia

. Incontri con le Forze Armate

Educazione al rispetto attraverso le pari opportunità curata dall'associazione Voltalacarta di Lanusei.

I2.2 EVENTUALI ATTWITA SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO

Le attività di orientamento sorro state progranrmate in collaborazione con I'Università di Cagliari e oltre a varie

attività quali "sardinia job "; La conoscenza del nrondo universitario realizzata attraverso presentazioni a

scuola, è servita ad aiutare gli studenti nel difficile ma forrdamentale impegno di stirrrolare e scegliere il

percorso di studi con attenziorre e coscierrza. lJtili sono stati gli incontri con le forze armate con le quali gli

studenti sorro venuti a conoscellza di possibili soluzioni alternative per entrare nel ntondo del lavoro.

13. ATTIVITÀ DI RECUPERO

Le attività di recupero si sono svolte in itinere e in olario curricolare. Solo per gli studenti con sospensione di

giLrdizio. Ie attività di recupero si sono svolte durarrte la pausa estiva corr l'attivazione di corsi in orario

arrtimeridiano.

14. PREDISPOSIZIONE SECONDA PROVA

Dopo la pubblicazione dell'O.M. 45 del 0910312023 è stata data ampia formazione sulla natura della seconda

prova scritta prevista per l'Esame di Stato 202212023. Due docenti del Consiglio di Classe, di cui uno farà

parte della commissione, e il dirigente scolastico hanno parlecipato, nell'ambito della Fiera Didacta, alla

formazione specifica sulla seconda prova degli Istituti Professionali e hanno condiviso le novità con il

Consiglio di Classe.

I5. VALUTAZIOì\E DEGLI APPRENDIMEI\TT

La valutazione finale dell'attività didattica, in sede di scrutinio finale, è effettuata dai docenti nell'esercizio

della propria autonomia professionale, ai sensi del D.Lgs. 6212017 in conformità con i criteri e le modalità

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Per i criteri di

arnmissione all'esame, si rimanda all'O. M.45 Esamidi Stato 202212023 de|0910312023.
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16. CREDITO SCOLASTICO (Articolo I I O. M. 45 Esarni di Stato 202212023 de|0910312023)

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I

consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui al['allegato A al d. lgs. 6212011

nonché delle indicazioni fornite dall'art.l1 dell'O.M. 45

L'attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata everbalizzala.

17. ATTIVITA IN PREPARAZIONE DELL'ESAME DI STATO

Simulazione prima prova scritta 30 Marzo e mese di Maggio.

Simulazione seconda prova scritta 9 Maggio e 3l Maggio.

Simulazione colloquio nrese di Giugno.
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GRIGLIA DIVALUTAZIONE: 1^ Prova scritta ITALIANO COMMISSIONE No

TIPOLOGIA: A ANALISI E INTERPRETAZIONE Dl UN TESTO LETTERARIO

ALUNNO/A PERDASDEFOGU, Iì.

La Commissione Punteggio ottenuto 1100( / )

Conversione e arrotondamento / 20(-J-)

Indicatori Descrittori Punti Punteqqi attribuiti
ldeazione, pianificazione e
organizzazione del testo.

Del tutto confuse ed impuntuali 2

Confuse ed imnuntuali 4
Pazialmente efficaci e poco puntuali b

Nel comolesso efficaci e ountuali 8
hfficaci e puntuall 10

Coesione e coerenza testuale. Assenti 2

Scarse 4
Parziali o

Adequate 8

complete 10
Ricchezza e padronanza

lessicale.
Assenti 2

Scarse 4
Poco Dresente e parziale b

Adequate 8

Presente e completa 10
Correttezza grammaticale

(ortografi a, morfologia,
sintassi);

Assente;
Scarsa (con imprecisioni e molti

crrnri oravi\'
4

uso corretto ed effìcace della
punteggiatura.

Paziale (con imprecisioni e alcuni
errori oraviì'

o

Adeguata (con imprecisioni e alcuni
errori non qravi):

B

ComDleta: 10

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti

culturali.

Assenti 2

Scarse 4
ParTialmenlP nr t)

Adequate Ò

Presenti 10
Espressione di giudizi critici e

valutazioni personali
Assenti 2

Scarse e/o scorrette 4
Parzialmente presenti e/o

narzialmentc nnrrelte
6

Nel comolesso oresenti e corrette o

Presenti e corrette 10
Rispetto vincoli posti nella
consegna (ad esempio,
indicazioni di massima circa la
lunghezza del testo - se

Assente 2

Scarso 4
Parzialmente/incompleto o

Adequato 8

forma parafrasata o sintetica
della rielaborazione).

Completo 10

Capacita di comprendere
il testo nel suo complessivo e

nei suoi snodi tematici.

Assente 2
Scarsa 4
Parziale b

Adequata 8
Completa 10

Puntualità nell'analisi
lessicale, sintattica, stilistica e
retorica

Assente 2

Scarsa 4

Parziale 6
Adeguata 8

Completa ''t 0
lnterpretazione corretta e
articolate del testo

Assente
Scarsa 4
Palz'iale o

Nel comolesso presente 8
Presente 10

ll/La Presidente
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GRIGLIA DIVALUTAZIONE: 1^ Prova scritta ITALIANO COMMISSIONE No

TIPOLOGIA: B ANALISI E PRODUZIONE Dl UN TESTO ARGOMENTATIVO

ALUNNO/A PERDASDEFOGU, Iì-

La Commissione Punteggio ottenuto 1100( / )

Conversione e arrotondamento 

-/ 

20(-J-)

ll/La Presidente

lndicatori Descrittori Punti Punteqqi attribuiti
ldeazione, pianiflcazione e
or ganizzazi one d el testo.

Del tutto confuse ed impuntuali 2

Confuse ed impuntuali 4
Pazialmente efflcaci e poco puntuali 6

Nel complesso effìcaci e puntuali o

Efficaci e puntuali 10

Coesione e coerenza testuale. Assenti 2

Scarse 4
Parziali 6

Adeouate 8

Complete 10

Ricchezza e padronanza
lessicale.

Assenti 2

Scarse 4
Poco Dresente e parziale 6

Adequate 8

Presente e completa 10

Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia,

sintassi);

Assente; 2

Scarsa (con imprecisioni e molti
errnri oravi\:

4

uso corretto ed efficace della
punteggiatura.

Paziale (con imprecisioni e alcuni
errnri oravi\:

6

Adeguata (con imprecisioni e alcuni
errori non qravi);

Completa; 10

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti

culturali.

Assenti 2

Scarse 4

Parzialmente presenti o

Adequate o

Presenti 10

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali

Assenti 2

Scarse e/o scorrette 4

Pazialmente presenti e/o
parzialmente corrette

Npl nnmnlessn nresenti e corre-tle o

Presenti e corrette 10

lndividuazione corretta di testi
e argomentazioni presenti nel
testo proposto.

Scorretta 2

Scarsa e/o nel comolesso scorretta 4
Parzialmente presente b

Nel comolesso oresente 8

Presente 10

Capacità di sostenere con
coerenza un percorso
ragionativo

Assente 2
Scarsa 4
Parziale b

Adeouata B

Soddisfacente 10

Utilizzo pertinente dei
connettivi

Assenti 2
Generico 4
Adeouato 6

Appropriato o

Effìcace 10

Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per
sostenere l'argomentazione

Assenti 2

Scarse 4

Parzialmente presenti 6
Nel complesso presenti 8

Presenti 10
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GRIGLIA DIVALUTAZIONE: 1^ Prova scritta ITALIANO COMMISSIONE No

TIPOLOGIA: C RIFLESSIONE cRlTlcA Dl GARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU
TEMATICHE DI ATTUALITA'

ALUNNO/A PERDASDEFOGU, Iì-

La Commissione Punteggio ottenuto 1100( / )

Conversioneearrotondamento /20( I )

ll/La Presidente

lndicatori Descrittori Punti Punteqqi attribuiti
ldeazione, pianificazione e
organizzazione del testo.

Del tutto confuse ed impuntuali 2

Confuse ed impuntuali 4
Parzialmente efficaci e poco puntuali f)

Nel complesso efflcaci e puntuali 8
Efficaci e puntuali '10

Coesione e coerenza testuale. Assenti
Scarse 4
Parziali 6

Adeouate 8
complete '10

Ricchezza e padronanza
lessicale.

Assenti 2

Scarse 4
Poco oresente e oarziale 6

Adequate 8
Presente e completa 10

Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia,

sintassi);
uso corretto ed efficace della

punteggiatura.

Assente: 2

Scarsa (con imprecisioni e molti
errori qravi);

4

Pa%tale (con imprecisioni e alcuni
errori qravi):

o

Adeguata (con imprecisioni e alcuni
errori non oravi):

o

ComDleta: 10

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti

culturali.

Assenti 2

Scarse 4
Pazialmente presenti b

Adequate o

Presenti 10
Espressione di giudizi critici e

valutazioni personali
Assenti 2

Scarse e/o scorrette 4
Parzialmente presenti e/o

narzialmente cnrrefte
6

Nel complesso presenti e corrette 8

Presenti e corrette 10
Pertinenza del testo rispetto
alla traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e

Assente 2

Scarso 4
Parziale 6

dgl Adequata o

Completa 10

Sviluppo ordinato e lineare
dell'esposizione

Assente J

Scarso b

Parziale o

Nel comolesso Dresente 12
Presente 15

Correttezza e articolazione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali

Assenti 3
Scarse 6

Parzialmenie nreqenfi o

Nel complesso presenti 12

Presenti '15
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Per la valutazione della simulazione seconda prova scritta viene adottata Ia seguente griglia di valutazione,

coerente con il D.M. 16412022 e articolata in indicatori dal Consiglio di Classe.

GRIGLIA DMLTITAZIONE: 2^ Prova scritta MANTITENZIONE E ASSISTENZA TECNICA COI\{MISSIONE N"

ALUNNO/A PERDASDEFOGU, Iì-

Punteggio ottenuto 1100( / )

Conversione e arrotondamento 

-/ 

20(-l-)

ll/La Presidente

Completezza nello svolgimento I Inconsistente o limitata con lacune gravi. I

della traccia, coerer
nell'elaborazione e

nell'esposizione
II Essenziale e/o con varie imprecisioni

non gravi.
2

III Adeguata e ben dettagliata. 3

IV Completa e corretta con riflessioni
personali dei risultati ottenuti.

4

Capacità di analizzare,
collegare e sintetizzare le
informazioni in modo
efficacen utilizzando con
pertinenza i
diversi linguaggi specilici

I Povera e superficiale. I

II Semplice con pochi collegamenti. 2

III Adeguata e coerellte con qualche
imperfezione.

J

IV Dettagliata con molti collegamenti. 4

Padronanza delle conoscenze I Inconsistente con lacune gravi. I

allo svolgimento della
prova II Povera e superficiale con errori anche

gravi.
2

III Essenziale con varie irnprecisioni non
gravi.

J

IV Adeguata e coererlte con lievi
imperfèzioni.

4

Completa e ricca con approfondimenti e

rielaborazioni personali.
5

Padronanza delle competenze I Nessuna e/o frammentaria e lacunosa. t-2
professionali specifiche utili a
conseguire gli obiettivi della prova II Linritata, ridotta, con errori, semplice e

con pochi aspetti.
3-4

III Essenziale con varie imprecisioni non
gravi.

5

IV Adeguata e coerente con qualche
imperfezione.

6

Completa e ricca cotr approfondirnenti e

rielaborazi on i personali.
7

Totale _t20

La Commissione
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